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P d il Sud Vie tnam S'impone il rispetto degli aCCOrdi di Parigi I Ecco chi è il rappresentante dell'Italia in Portogallo Gli espedienti 

Il GRP riafferma la volontà 
di una soluzione politica 

Il vice capo della delegazione del GRP a Saigon denuncia le attività militari USA - Il Pre­
sidente del FLN ribadisce l'esigenza della formazione a Saigon di un governo di pace, 
senza Thieu - Il dittatore intensifica la repressione - Movimenti di unità navali USA 

IL CASO MESSERI 
La carriera e le gesta 

di un ambasciatore 
amico dei colonialisti 

Come divenne senatore per meriti fanfaniani - Lo scontro clamoroso col ministro Tremel-
loni per le rivelazioni del SIFAR - Dall'appoggio al salazarismo alla simpatia per Spinola 

Per applicare i patti 
UNA colossale mistifica­

zione è in corso attorno 
ai drammatici avvenimenti 
del Vietnam. Si fa ricorso 
a ogni mezzo, anche ai più 
bassi e spregevoli, per ten­
tare di fuorviare un'opinio­
ne pubblica colpita e com­
mossa dalle trentennali , 
sanguinose vicende di quel 
popolo e di quel paese. Bi­
sogna dire che la mistifica­
zione è più che altro italia­
na, e soprattutto televisiva. 
I dirigenti e alcuni giornali­
sti della RAI-TV si stanno 
coprendo di vergogna, de­
gnamente fiancheggiati dal 
quotidiano di Fanfani e dai 
fogli più reazionari. Radi­
calmente diverso, molto più 
consapevole dei doveri di 
obiettività, appare il com­
portamento degli osservato­
r i e dei commentatori di al­
t r i paesi — basterebbe ci­
tare la stampa francese o 
la televisione svizzera — e. 
quel che più conta, degli 
stessi corrispondenti ameri­
cani: i quali non mancano 
di affondare il bisturi cru­
dele della verità in quanto 
sta accadendo nel sud-est 
asiatico, nel crollo dei cor­
rott i regimi di Saigon e di 
Phnom Pcnh, nelle antiche 
e recenti responsabilità de­
gli Stati Uniti. 

La mistificazione italiana, 
la mistificazione radiotelevi­
siva si muove su due binari 
intrecciati: far dimenticare 
le cause vere del riaccen­
dersi e del prolungarsi del­
la guerra nel Vietnam, pre­
sentare oggi il quadro — to­
talmente falso — di « un 
popolo che fugge dinanzi 
all'avanzata dei comunisti ». 
Questo imbroglio, tanto più 
ignobile quanto più cerca 
di far leva sui sentimenti 
e sulla pietà, è diret to a ma­
scherare e ' a distoreere una 
realtà in definitiva molto 
semplice. La realtà è quella 
dogli accordi di Parigi del 
1973, che avrebbero dovuto 
porre fine alla guerra e 
aprire la strada alla riunifi­
cazione pacifica del paese. 

Gli accordi di Parigi pre­
vedevano la fine dell'inter­
vento americano, la stabiliz­
zazione delle posizioni nel 
Vietnam meridionale cosi co­
me erano al momento della 
firma, il riconoscimento del 
Governo rivoluzionarlo prov­
visorio quale unico potere 
effettivo nelle zone libera­
te , l'avvio alla formazione di 
un governo a Saigon che 
comprendesse la « terza com­
ponente » neutralista. Tali 
patt i , scrupolosamente ri­
spettati dal GRP, sono stati 
invece scandalosamente vio­
lati fin dal primo « t an t e 
dalla cricca di Thieu: ia qua­
le, forte dell'appoggio poli­
tico e militare americano, ha 
creduto di poter tenere in 
non cale le intese sottoscrit­
te , non ha in alcun modo 
dato luogo a quelle apertu­
r e e a quelle modificazioni 
politiche che erano il pre­
supposto d'un positivo svi­
luppo, e ha cominciato su­
bito a portare attacchi con­
t ro le regioni controllate 
dal GRP, sforzandosi di ri­
durne le dimensioni e di 
conquistarne i territori . Nel 
giro di due anni, le opera­
zioni belliche condotte dal­
le forze di Thieu contro le 
zone che gli accordi di Pa­
rigi riconoscevano spettanti 
al GRP sono state più di 
mezzo milione, secondo la 
documentazione esattamente 
532.154. Per molti mesi, il 
Governo rivoluzionario prov­
visorio si e limitato alle de­
nunce e ai moniti, restando 
sulla difensiva. Infine — e 
non poteva essere altrimen­
ti — e passato al contrat­
tacco. 

A QUESTO punto si è ve­
rificato un fenomeno che 

ha sbalordito quegli osser­
vatori i quali, ingannati dal­
la propria stessa propagan­
da, non si erano resi conto 
di quale fosse la reale si­
tuazione nel Sud Vietnam. 
Sotto la spinta concomitan­
te del contrattacco delle for­
ze del GRP e della solleva-
ilon« delle popolazioni, in 

intere province, città, regio­
ni l 'esercito di Thieu si è 
dissolto. Va sottolineato che, 
dal punto di vista militare, 
il regime di Saigon appari­
va fortissimo. Nei due anni 
successivi agli accordi di Pa­
rigi. Thieu aveva ricevuto 
dagli Stati Uniti la cifra di 
quattro miliardi di dollari, 
accompagnati dal pratico in­
coraggiamento di 25 mila 
« consiglieri » americani. Lo 
esercito di Saigon disponeva 
di un milione di uomini, 1500 
cannoni, 2000 carri armati, 
1800 aerei, 700 elicotteri. Se 
nel giro di poche settima­
ne questo potente esercito è 
passato dalla ritirata alla di­
sfatta, cedendo decine di cit­
tà e quattordici province, 
consegnando le armi, arren­
dendosi in massa o abban­
donandosi al saccheggio, vi è 
qui il segno inequivocabile, 
da un lato, dell 'isolamento 
totale delle forze armate e 
del regime di Saigon dal 
popolo sudvietnamita e, dal­
l'altro lato, di uno stato di 
corruzione e di disgregazio­
ne giunto all 'ultimo grado. 
E' difficile negare questi 
fatti, e del resto a negarli 
sono rimasti solo la radio­
televisione italiana e il quo­
tidiano di Fanfani. 

La condanna che circon­
da Thieu è totale: il Senato 
gli si è pronunciato contro 
all 'unanimità, buddisti e 
cattolici si levano contro di 
lui, il dit tatore si dibatte 
arrestando gli avversari po­
litici che diventano sem­
pre più numerosi e cercan­
do di met tere in piedi un 
nuovo governo con « fede­
lissimi » che diventano sem­
pre più rari . La speranza 
alla quale ancora Thieu si 
attacca resta gli Stati Uni­
ti: dove anche è in atto 
un'aspra lotta di opposte 
tendenze, ma dove tut tora 
vigoreggia pericolosamente 
una volontà di ingerenza 
che dimentica le lezioni pas­
sate. 

LA POSIZIONE del GRP è 
limpida e chiara. Essa 

è stata riaffermata in ter­
mini espliciti nella « dichia­
razione • del 21 marzo scor­
so, che indica la decisione 
di giungere a una soluzione 
politica: « Il GRP continua 
e continuerà a r ispettare 
rigorosamente e ad applica­
re scrupolosamente l'accor­
do di Parigi sul Vietnam e 
a lottare con perseveranza 
per difenderlo. Esigo la ces­
sazione totale e definitiva 
di ogni impegno militare 
degli Stati Uniti e di ogni 
loro ingerenza negli affari 
interni del Sud Vietnam, 
nonché il r i t iro dal Sud 
Vietnam, secondo gli accor­
di di Parigi, della totalità 
del loro personale militare 
che agisce sotto vesti civili: 
il rovesciamento della cric­
ca di Nguycn Van Thieu, 
principale ostacolo, attual­
mente, al regolamento del 
problemi politici del Sud 
Vietnam; la formazione a 
Saigon di una amministra­
zione la quale punti real­
mente alla pace, all'indi­
pendenza, alla democrazia e 
alla concordia nazionale e 
che applichi seriamente gli 
accordi di Parigi sul Viet­
nam. 11 GRP e pronto a in­
tavolare conversazioni con 
tale amministrazione per re­
golare rapidamente ì pro­
blemi del Sud Vietnam ». 

Il compito nostro, il com­
pito di ogni altra forza de 

SAIGON, 5 
Il colonnello Vo Dong Giano, vice capo della delegazione militare del GRP a Saigon, 

ha denunciato oggi la misura prese dagli Stati Uniti per Introdurre armi ed equipaggia­
mento militare, e par Inviare unita navali americane nelle acque territoriali vietnamite 
"•otto il pretesto di aiutare i profughi ». Il colonnello Vo Dong Giang, il quale ha fornito 
un ampio quadro delle insurrezioni popolari e delle rivolte degli stevsi reparti di Thieu. 
ha detto clic le attività militari delle forze di liberazione mirano a punire il sabotaggio 

condotto da Thieu nel con­
fronti degli accordi di Pari­
gi, ed a difendere questi ac­
cordi, che egli ha definito 
« una valida buse per la so­
luzione del problema vietn«' 
mltft». 

Ieri sera, in una intervi­
sta ali» AFT, 11 Presidente 
del FNL e del « Consiglio dei 
saggi» del GRP, Nguyen Huu 
Tho, aveva affermato che la 
corretta soluzione del proble­
ma sud-vietnamita consiste 
nella «cessazione totale e de­
finitiva da parte degli USA 
di qualsiasi intervento mili­
tare ed ingerenza negli af­
fari interni nel sud Vietnam 
nel rovesciamento del grup­
po Thieu e la formazione a 
Saigon di un'amministrazlo-
ne che aspiri realmente <illa 
pace, all'indipendenza, alla 
democrazia, alla concordia 
nazionale e che applichi se­
riamente l'accordo di Pari­
gi ». Nguyen Huu Tho ha 
detto che 11 GRP è pronto a 
stabilire rapporti amichevo-
11 con tutti i paesi, Stati 
Uniti compresi. Anche 11 pre­
sidente del PNL, ha denun­
ciato le manovre americane 
condotte sotto la copertura 
dei "trasferimenti umanitari". 
GRP e FNL, ha aggiunto, 
« rispetteranno qualsiasi scel­
ta popolare espressa in ele­
zioni libere e democratiche». 

A Saigon la polizia di Thieu 
sta intensificando la repres­
sione contro gli oppositori ve­
ri o presunti, e contro 1 « pro­
fughi» che vengono ammas-
(Segue in ultima pallina) 

Incontro tra 
Berlinguer e 

rappresentanti 
della RDV 

Il compagno Kunco Berlinguer, segretario netic-ralc del PCI, 
ha ricevuto ieri l'incaricato d'affari della Repubblica demo-
crutica del Vietnam, Hujn Tieng. il quale era accompagnato 
da Nguvcn Ke, addetto stampa dell'ambasciata della Repub­
blica democratica del Vietnam in Italia. Hanno partecipato 
all'incontro Aldo Tortorella, Sergio Scjfre e Angelo Oliva. Nel 
corso della conversatone, che si è svolta in un clima di fra­
terna amicizia e solidarietà, l'incaricato d'affari Hujn Tieng 
Lia informato sullo più recenti proso di posizione del governo 
della Repubblica democratica del Vietnam e sugli sviluppi del­
la situazione nel Vietnam, 

11 compagno Enrico Berlinguer ha espresso — facendo an-
che riferimento alla dichiarazione del 21 marzo del Governo 
rivoluzionario provvisorio del Sud Vietnam — la solidarietà 
piena dei comunisti italiani con la lotta del popolo vietnamita, 
nel Nord e nel Sud del Paese, per la piena e integrale appli­
cazione degli accordi di Parigi da parte degli Stati Uniti e 
dell'amministrazione di Saigon, per un Vietnam libero, pacifico 
e prospero. 11 segretario generale del PCI ha inoltre riconfer­
mato la volontà dei comunisti Italiani di intensificare li loro 
impegno e la loro iniziativa unitaria per la solidarietà polìtica 
e materiale dei lavoratori italiani e di tutte le forze democra­
tiche con il popolo vietnamita. 

A Roma manifestazione 
unitaria per il Vietnam 

Mercoledì, all'- 18. in pm//a SS Apostoli, ti svolgerà una 
manifestatone unitaria per il \ letnam. Nel corso dell'incontro 
popolare prenderà la parola Phan Tri Minh, rappresentante 
del G.R.P. della Repubblica del Vietnam del Sud alla Con­
ferenza di Parigi. L'iniziativa è stata promossa dal comitato 
nazionale e da quello romano « Italia-Vietnam *. A PAG, 10 

Girolamo Messeri, fanfanm- i 
no, ex senatore e tuttora (con 
grande imbarazzo del governo 
Italiano) ufficialmente investi- ' 
to della carica di ambascia­
tore della Repubblica a Lisbo­
na si è querelato nei riguardi 
dei membri della delegazione 
che. per conto del PCI. visi­
tò Il Portogallo nel novembre 
scorso (precisamente. 1 com- I 
panni Pecchioli, DAlesslo, j 
Gabbuggianl. Oliva e Polito) ' 
da cui sarebbe stato grave­
mente e continuativamente 
diffamato attraverso dichiara- ! 
zloni destinate alla stampa e 
che ne offendevano la reputa­
zione. 

La relativa comunicazione 
giudiziaria richiama fra vir­
golette le dichiarazioni rese 
dai nostri compagni e rileva­
te dalla stampa e con le quali 
si configurerebbe la «diffa­
mazione». Eccone alcune: 
«.Durante la dittatura di Sa­
lutar e di Caetano scriveva 
già elogi alla guerra colonia­
le»; «Il nome di colui che 
era allora senatore sorse in 
un'inchiesta che il Parlamen­
to lece circa l'indebito impie­
go degli organi dt sicurezza 
dello Stato»: «Il rapporto 
dell'ambasciatore sulla situa­
zione politica portoghese è 
molto grave e contiene 
apprezzamenti inaccettabili, 
parziali e bugiardi»: «Questo 
signore e un democristiano... 
È stato senatore eletto in Si­
cilia ». 

La reputazione del signor 
Messeri sarebbe stata lesa da 

(Segue in penultima) 

A oltre 87 anni, per attacco cardiaco 

Morto Ciang Kai-scek 
l'ex presidente della 
Cina «nazionalista» 

Esponente dell'ala destra del movimento democra­
tico-borghese, aveva perso il potere nel 1949, in 

seguito alla vittoria comunista 

T.MPEI. .', 
L'e\ presidente della Cina ! 

« nazionalista ». ed attualo pre­
sidente dell'isola di Taiwan 
(Formosa), il maresciallo Cianu 
Kai-scek. è morto stasera in so 
guito ad un attacco cardiaco. 
Ne dà notizia un comunicato 
ufficiale. Ciang ha avuto una 
crisi alle 22,20 (ora locale) ed 
è morto alle 23.50. 

Nato il 31 ottobre 1887. nve\a 
partecipalo alla rivoluzione de­
mocratico-borghese del 1911. sot­
to la guida di Sun Yat scn, col-
legandosi fin dall'inizio col 
mondo delle banche, ed assu­
mendo rapidamente la diro/ione 
dell'ala destra del mo\ imento. 
Dal 1949. dopo la vittoria co­
munista. Ciang viveva una fin- Ciang non si era più rimesso, 
zione teatrale, come presidente D a allora era rimasto chiuso 
della «repubblica» di Taiwan, nella sua residenza, dopo aver 
falsamente definita «Cina na- trasferito i poteri al figlio Ciang 
zionalista ». sotto la protezione Cingkuo. 65enne. che ha la ca-
amoricana. rica di primo ministro. IN TER-

Colpito da polmonite nel 1972. ZA PAGINA LA BIOGRAFIA 

Il «caso» di Genova e l'impostazione della campagna elettorale 

Critiche anche nella DC 
alla linea della rissa 

Donai Cattin afferma che alcune recenti scelte politiche aggravano la ten­
sione • Un-discorso di Andreotti • Polemiche socialiste • Dichiarazioni di Mancini 

Proprio nel momento in 
cui la segreteria democristia­
na dà il «via» alla campa­
gna elettorale in vista del 
15 giugno (ieri si è aperta 
a Sorrento una pre-assemblea 
dedicata al Mezzogiorno i, al­
l'interno del partito emergo­
no i segni del malcontento 
per una linea politica che — 
in tante recenti occasioni — 
ha mostrato di far soprattut­
to ricorso ai toni rissosi e 
alla ricerca dello scontro 
frontale. Esempi di questo 
atteggiamento di Piazza Stur-
zo si sono avuti, nelle ultime 
settimane, con la strumenta­
lizzazione a scopi interni del 
fatti portoghesi e con il «ca­
so » di Genova, dove la DC. 
per ritorsione alla soluzione 
della crisi comunale fondata 
su una Giunta PCI-PSI, ha 
aperto la crisi alla Provincia 
e alla Regione. 

Che le ultime sortite della 
segreteria de avessero alimen­
tato molte preoccupazioni in 
seno alla DC era apparso 
chiaro anche in occasione del­
l'ultimo « vertice » quadrlpar-

. , , . , . . . . . 1 tito. Le riserve si estendono 
Nella foto: la vita torna j o r f l f p<. rò i a l u R U l S 5 a imposta-

alla normalità nell'ex capitale i zione della campagna eletto-
Imperiale Huè, liberata dalle | rale. Esemplare, in questo 
forze del FLN. ' senso, è un discorso del mi-

1 nlstro Donat Cattin a Paler-
II 

Venerdì riunione del CC e della CCC 
La Direziona de) PCI • convocata por giovadi 10 aprila 

«Ila ora 9. Il Gomitalo centrale a la Commilitone centrala di 
controllo lono convocati per venerdì 11 aprite alle ora 9, con 
Il itguanta ordine del fllornot 

a) La mobilitazione dal comunlitl per un grande confronto 
popolare iul problemi del peata e per assicurare una direzione 
affidante, onaita a democratica alle Ragioni, alle Province a ai 
Comuni Italiani (relatore! Guido Fanti). 

b) Nomina del reiponubill delle commilitoni e lezioni di 
lavoro del C.C. a del direttori degli organi di stampa del Partito. 

fornitura 

LA PAGINA 7 E' INTERAMEN­
TE DEDICATA AGLI AVVENI­
MENTI DI QUESTI GIORNI 
NEL VIETNAM 

leader della corrente 

C. f. 
(Segui' in penultima) 

Dietro le quinte dell'affare Montedison 
I n o ilrjili a-prlli ijclla i'il 

in atto ncirei'omniiM il,i 
mocratica e di pace è altret- | |>all,i ;. costituii» il.illr p.iw 
tanto limpido e chiaro. Svi­
luppare un grande movimen­
to di solidarietà e di appog­
gio, per dare un sostegno 
politico e materiale al po­
polo e ai combattenti sud-
vietnamiti, i quali si trova­
no oggi dinanzi alla prospet­
tiva politica dell'unificazio-
ne nazionale sul terreno de­
gli accordi di Parigi e dinan­
zi ai problemi drammatici 
della rinascita d'un paese 
sconvolto dal conflitto. Ogni 
democratico, ogni comunista 
sia, come sempre e più di 
sempre, al loro fianco. 

luca Pavolini 

carenze e dalla e li-IMI le//» pro­
fonda elio earalln i/ziiiu) l'in­
dustria chimica. In (|licito set-
!ori\ ut-I I'OI-M» degli ultimi .in­
ni, r idi l la liti inveli lo iliade 
di cupi tali a--ai ingenti, sti­
pi1) uni a 41 ii e 111? im tallir 
ogni altro puese capitalistico, 
ad eccezione degli l > \ . della 
Cermania t'odorale e di) Giap­
pone. Ma quiMi (.-apilaii, in 
Mragiaude maggioranza pub­
blici, HOMO serviti a ben poro. 
J.n produzione chimica india­
na li a continuilo un aumento 
«SHQÌ inferiore n quello rea­
lizzalo in flit ri par-i che hnn-
no in\retilo mollo meno; *\ 
inoltre, il deficit della bilan­

cia commercial' 
*eiiore cilindro r andato sem­
pre più gonfiandoti : pegno 
rjtuMo di una continun ero­
sione delta sua capacità com­
petitiva. 

Tulio ciò è la conseguenza 
di due latti Hlrettauieulc lu­

ti- ! trecciati: da un lato, il gover-
iti ! no non è Malo in grado di 

I elaborare e alt tiare un piano 
i ili sviluppo del sei loie; dall'ai-
1 tro, i ina l imi leader* delle 
] grami i impreso chi miche, in-
i sienie ai loro proictlori politi­

ci, non hanno concentrato la 
I loro alteti/ione Mii problemi 
! che bisognava affrontare e ri-
I nolverc per garantire un sano 
| M iluppo del l'industria chimi-
, ca italiana, r al contrario han-

italiana del 1 Imo eringio alta co»lru/Ìonr 
di posi/ioni dì potere, costo­
ne per la coltellivila e hottralle 

i ad ogni controllo democratico. 
| U N I , la crì*i economica in 

atto in tulio il mondo capita-
i liMiou. determina un ulteriore 

ag gravamento della difficoltà 
dell'industria chimica italiana. 

I Ma dì ipicMo non seni brano 
i preoccuparci mollo nò il go­

verno, nò Ì vari Cefi*. Girotti, 
| Rovelli, Carli, Cappon, ecc. 

Un loro attenzione è ancot a 
! concentrata M I Ì giochi di pò-
j tere, rome dimostrano le ni-
, lime vicende relative alla Moti. 
j tedison. 
[ Molle cose sono state del-
I te nulle derilioni «dottale al-
| la vigilia di pasqua riguardar!-

no dedicalo gran parte delle [ ti il vertice della Montedison. j 

I Ma «ii un punto è nrtc«*arin 
in-isteie. La ci canone di un 
nuovo « «indaculo » ilei mag­
giori a/ioni «li ilei la società, 
preceduto dal dott. Cefi*, che 
»'• anche prendente della Moti-
tedi son, determina una * il na­
zione in ammir i bit e. >e la 
Montedison los-c mia nocieià 
controllata da alcuni az.ioni-
• ti privati, non hi poirebbe 
for«c contestare loro un 
a*lratio diritto di delegare n 
un manager gradilo i pieni 
poteri e di liniinciare a eser­
citare ogni srrio controllo nei 
suoi confronti. Ma, a parte 
il carattere del tutto astratto 
di una simile ipotesi, c'è da 

Eugenio Peggio 
(Segue in penultima) 

•QAL COMPAGNO avvo-
*~^ caio Francesco Giuffri­
da, dello Studio Legale 
Giuffrida. Ttby e Gullo di 
Roma, riceviamo questa 
lettera: «Caro Fortebrac* 
ciò, nel corso dì una cau­
t a dì lavoro ci è capitato 
questo documento circa la 
fornitura di n. Ili facchini. 
Bada bene che dal punto 
di vista lesale la cosa 
è Ineccepibile trattandosi 
dell'unica forma di appal­
to di manodopera consen­
tita (ffìcchinagRìo ecc.). 
Resta il dissueto per 11 
modo: altro che Statuto 
del Lavoratori! Tuo Fran­
cesco Giuffrida (avvocato 
C.dJj. - Roma) ». 

Alla lettera è allegata, 
in fotocopia, la fattura di 
una ditta romana, invia­
ta alla « Spett. Gestione 
Case per Lavoratori, Ro­
ma». Eccovi riprodotto, 
tcstuahnentc. ti contenuto 
dei documento «legalmen­
te ineccepibile »; « Fornitu­
ra di n, 12 facchini dal 
giorno 111.73 aì 15.11.73 
per giorni lavorativi n. 12 * 
12 totale giorni lavorati­
vi n. 144. Gg. lavorativi n 
144 • L. 12 500 L. ì,800 000. 
IVA 12r< L. 216.000: Tota­
le L. 2.016.000», Questa è 
la fattura e a noi ciò che 
più fa impressione e che 
dal punto di vista legale 
essa non si presti ad alcun 
appunto. E' perfetta. Che 
un certo numero di lavo­
ratori, ni questo raso fac­
chini, uomini, possa esse­
re «fornito» come una 
partita di oggetti, e die 
ciò avvenga in corretta os­
servanza della legge, ci pa­
re, nel 1975, inconcepibile. 

Si fosse trattato di un gè* 
sto di spregio, o dt crude­
le insensibilità, o dì fret­
tolosa yioncuranza da par­
te del iifornitore», avrem­
mo detto: a Guarda che 
tipi di mascalzoni ci sono 
ancora al mondo ». e ci 
saremmo persino rallegra­
ti dt vivere in una società 
in cut sfregi come Questi 
sono soltanto un gesto in­
dividuale, l'oltraggio dt un 
stngolo, l'niQiuria di un 
prepotente. Invece no. Se 
affldtatno un lavoro a de­
gli ambasciatori. U mail' 
diamo in missione. Se so­
no professori ricevono un 
incarico. Se sono ingegne­
ri vengono inviati. Ma i 
lavoratori « si forniscono », 
e non si vedono neppure 
indicati col loro nome. So­
no cose, oggetti, pezzi. Ci 
pare già molto efie li ab­
biano numerati, potevano 
limitarsi a pesarli tutti in­
sieme: H quintali di fac-
cluni, tenendo conto che 
queste <( cote » it fornisco­
no vestite. Questa e la tara. 

Già che ri capita, dire­
mo che non ci e mai pia­
ciuto neppure ti termine 
« manodopera ». come se 
fosse da esr'udcre per prin­
cipio che i lavoratori usi­
no solo H braccio, la mano 
appunto, e mai il cervel­
lo Ah sì'' Ma allora chi 
e più manodopera delt'on. 
Piccoli, anzi picdcdopera'* 
E l'on. Rumor, che non ha 
fatto mai niente, ?ió con 
la mano ne con la testa, 
che cosa e'' Chiediamo una 
pros-sa fornitura dt doro-
tei, per il 15 giugno. Non 
indicate il prezzo: ne ab­
biamo solo bisogno per 
spazzarli via. 

Fortibracclo 

del quotidiano de 

La strada 
del 

fallimento 
Sf o'.sM/e. TU (jucsti aiornr. 

ad una sninolurc ma vaniti-
catii'a campagna del quoti­
diano democristiano Tutti 
gii sforzi di questo gioì naie, 
organo della segreteria de, 

i consistono, pateticamente, 
nel voler far credere die la 
intera linea del Congresso 
comunista si risolta vi una 
sorta di attacco personale 
verso l'attuale segretario, se­
natore Fanfani. Vi e uno sco­
po, m questo stravolgimento 
della realtà. In ettetti, po­
nendo in tal modo la questio­
ne si spera di annebbiare il 
senso della nostra battaglia 
politica e di suscitare una 
sorta di mozione degli affetti 
verso il segretario della DC 
clic attenui o metta a tacere 
le critiche alla linea della se­
greteria provenienti dalle fi­
le stesse del partito demo­
cristiano Si tratta di un 
espediente talmente abusato 
che esso indica, di per se, 
l'assetila dt argomentazioni 
reali per contentare la no­
stra denuncia e la nostra 
critica di fondo. 

Essa si rnolac conilo la li­
nea dell'altiwle segreteria de­
mocristiana, che noi conside­
riamo assai grave e pericolo­
sa per ti Paese. Ciò non si­
gnifica, naturalmente, che le 
persone non siano criticabili 
e non debbano essere criticate 
e che, m particolare, sul con­
to dell'attuale segretario del­
la DC non si potrebbe portare, 
ove lo si volesse, una docu­
mentazione — per altro ben 
vota — per indicarne trascor­
si e rciponsabilita personali. 
Ma non e questo che sttamo 
facendo e che et interessa 
particolarmente St tratta di 
altra cosa, ben più importan­
te e ben più di fondo. La que­
stione che abbiamo sollevato 
nel nostro Congresso e quella 
del significato della linea del­
la faziosità, dello scontro 
frontale, e, al limite, della 
rissa assunta dall'attuale se­
greteria democristiana, linea 
esemplificala dal ritiro della 
delegazione d.c. dal Congres­
so comunista (prima ancora 
che fosse nota la nostra po­
sizione sui fatti porioqhesi) 
ma non limitata soltanto a 
questo gesto pur così grave. 

Tale linea, come si sa, noi 
non la giudichiamo pericolo­
sa per il nostro Partito Ogni 
volta che essa fu assunta, noi 
ne slamo usciti vincitori. 
L'esempio recente più clamo­
roso e quello del referendum 
sul divorzio. Il fatto e, però, 
che tale linea reca un grave 
danno alla democrazia e al 
Paese, ai lavoratori e ai cit­
tadini laici o cattolici che 
essi siano. La linea della fa­
ziosità anticomunista, dello 
scontro frontale, della rissa 
tende a spaccare in due il 
Paese anziché sforzarsi di ri­
cercare in un civile confron­
to le soluzioni migliori per far 
fronte alla crisi grave di oggi 
e ai difficili problemi della 
prospettiva. Tale linea agi­
tando t temi dell'anticomuni­
smo viscerale tende a nascon­
dere i problemi reali del Pas­
se, così com'è avvenuto per 
tanti anni, con il risultalo di 
non risolverne nessuno e di 
aggravarli tutti. 

Dietro tale linea si nascon­
de la volontà di non discu­
tere, né fuori del partito del­
la D.C. né dentro di esso, 
della condotta politica con­
creta e degli errori che so­
no stati compiuti in questi 
anni, per soffocare criticlie ed 
opposizioni in un polverone 
indistinto. I tatti stessi pro­
vano che tale è la realtà. 
Questa e, dunque, la nostra 
critica sostanziale: e ad es­
sa, non a diversivi fasulli oc­
corre, se lo si può, r.sponderc. 

.Voi sosteniamo che slamo 
pronti e clic noi stessi voglia-
mo, come abbiamo dimostra­
to, discutere su ognuno dei 
grandi temi proposti dalla si­
tuazione attuale, interna e in­
ternazionale. Ma ciò non pub 
voler dire per nessuno cerca­
re di saltare a pie' pari i pro­
blemi concreti e assillanti su 
cut occorre impcgimrsi » deci­
dere oggi e su cui occorre mi­
surarsi nella campagna elet­
torale riguardante Regioni, 
province e comuni. La linea 
della segreteria democristia­
na, invece, sui grandi temi 

• vuol condurre soltanto un'agi­
tazione quarantottesca, rifiu­
tando qualsmsi serio confron­
to con le nostre tesi e posi­
zioni reali, e, anzi, mistifican­
dole e deformandole per po­
terle combattere. E vuole, in­
nanzitutto e soprattutto, far 
dimenticare il tema essenzia­
le di cui si parla: che tare 
e come fare per uscire dalla 
crist politica, economica, so­
ciale, morale in cui l'Italia t> 
stata trascinata. Altro chf 
questioni personali' La nostra 
accusa verso la linea della se­
greteria democristiana e di 
aver imboccato, ancora una 
volta, una strada già percor­
sa ni modo fallimentare. Una 
strada che ha portato al Pam* 
se i guasti p.U gravi. 


